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ROMA, 17 nltainbro, 

(D. O.J L'altro giorno, quando, cadute 
le assi ileiriinpaloaturB, è apparsa sul 
monte ^Uiî iiiaolo la figura di Qiuseppe 
Oaribaldti^''onrfei 0 oavallo, ognuno 
di noi alio scorgerò la statua torreg-
gianta su Roma s'è sentito aeootere da 
un senso di rÌ7Weni8a é di ammirazione ; 
ma nel Romani lo spettacolo nuovissimo 
deve aver provocato ;iri?esi8tibll9 un fre­
mito di coipmoziode. ; 

Perchè'i Garibaldi, piantato lassù a 
guardare la città eterna dal suo più 
mscavlglioaq belvedere, fisso nella con-
templazìona della Roma redenta, rsl-
nacòia poderosa' oontrc) chluD^ùe: pen­
sasse a rievocare nn passato ohe non 
potrà toriiare, Garibaldi sembra ! Il Dio 
dellafguorra, àoiràòso e fotte, ma un 
biondo e'doioèlddioiphe la guerra porta 

; Soltanto iiglkbppressorie che nella guerra 
mira a sollevare i derelitti, a tergere 
le lagrime degli svonturativ ^ 
: Diil')(}iantcòlOi il nlofate glorioso nelle 
tradirioni 'seooiari, quella stàtaa ricorda 
la difesa della Repubblica romana, che 
realerà nella; ^«Jtì^eswi^B .«A-luminoso 
episodio di grandezza epica. 

Hopî  la,f«ga„di:PioIXaQa6tB, l'As-
a««W,aa dei jyappresestaoti alatti dal 
popolo s'ara riunita in Campidoglio Ì due 
ofei dopo la mezzaflotte del 9 febbraio 
1849 la ; Repubblica fu proclamata. 

Mazijlni, eÌBttQ con. 9000 voti ràppre-
sentaóte di iRpma, vi lacoorse invitato 
da un biglietto di Gofedo Mameli ohe 
diisaya con laconiamo efficacissìnio : 
I iBo»»«iTT BimW'Qa -r- Venite-

Eiipoichè Napoleone Bonaparte, pre­
sidente della Repubblica frgucese, soia-
nipso, per : la aqq.roire ambiaiose,! del-
l'tPJWggiP olerioale, promoveva j ' inter-
.TWiJo.iCfiifWflsa, B^je fiose di .Roma ^ e 
mljfdajs ,asCÌTÌtaTeechià, con' procedir 
mqqti/coperti, un, eseroitp cqmandato 
dàljgenqral» Oudinot; 11 Triumvirato 

.te'lS. R^Bfi^y'l* romana, composto di 
'fS%i,'f|fP}A«pfdo^^^^ 

risòltóioné :• diifandére id 'o l t r anza la 
città'od aprire le pòrte'ài francési. 
' Ij'À'stìiiblèà,"nonòàtante i ' teiìtenna-

m|éntÌ'di;'paraCohi,'''dèdltó la "difésàV e 
fu dó'n''ùri, |r^àndi8^imo''slancio''di gioia 
òhe MazzltirlndlVfiizi'aliórti',ai romani 
'(jU|eT''irò(^ìapia7' '• ' '* ' ''*' 

'« IjWàsìmblèa ' ha decretato che la 
"ReWbtóioa'.'sirebbe 'salva e ' ohe alla 
Iorz)à8|)pdrfebbe''là fòrza. / ' 
••'^«'Sltóor'è'se'grazie W'Dio che inspir 
raya U',"deór'étd. ' ' - •' • " 
•'''VL'ò'hqrà' 'di Roma'è sal̂ v,o. La stor 
,ria'nw.l^trà'dii-'e che tniììm qdd'àrdi.» 
' A '̂ipHàs'ledérè 'mil'iVariiìent'e 'alla ' 'di-

, fes'a' aliRòtóa^fij'èlii'àmató'Mr gtó'éi^àle 
RoB^llii GaVibatdi'ebbé il qomandó 'di 
una ttiv.iaidne. ' ' • ' 

''l^a'beu'l'jjfesto, jier quanto Garibaldi 
^mà^tonessem tùaMÌbr ri8erbo''e à.ipie-
gasse' li Ila' diso'l'p'jina'con '^uel rispètto 
ohe- gli del'ti)p(ìi'"ir sublime moi;t'ò:!, ÒS-
bedisoo, io quella difesa di Roma,- è ' la 

'liièe spira e !ai maggior inleresaé è'at-
•titfniiita:':" '" •"^'=!'' " ' •'"<•'•- ' ' 

d i p t e s efflisacéaientè,,'quando gerobr-
. fava l a bàmpagna'rbmana aracÒògliera 
legionari: ' ^'' '"''•"' 

% signora Jf^ssie'.-^hite Marjo celo 
,°'P*?88 efaPacéoièritè, ' quando perobr-

è^iPnari 
'i''Bel|q ,ér.a e di maschile aspetto, la 

.?ftl°!?^.'|9''^f^,S^.M^ sugli omeri, la 
parta 'intertprè"'àSl'Ì'abbrdhi!ata faccia 

,??K!;lìa,j4i.f(|)t'a e iEu|và barba,'Portava 
, .S?PR?"°' ^K'M*'"^®*^' "!''> ' ^ " 8 * paiina 
.Vî fî isio'- °'w.?'''^ *> p'àmlcia rii^sa 'sotto 
. ' l , Ì*?^^ó blan^Op'k'pèTOanp. A' vederlo 

L ca 

^ l8Ì'(!^l''él^''6Ìl'''p6pte','', 
' * J K rji't'P''^ I W " ' t o daii'erMleo ne-

;grp .AngamV^^^ohe-'òàdde'Bppuntp i'ndlla 
aijfesa di' Rptoa],' in.''gran ''manto nero, 

^p,ÌDaÌo df la'poia, óòh Banderuola rossa. 
'« Quando' 8Ì"'fàcava 'sost'a, questi dis-

•""— il cavallo di lui, per tràsfor-
eo}\À vagina e 
l^ppia form'aya 

. .,,o-T. viJp'''^?J'V*i'P'ant^l'lbj 
' e M .Questo letjo'im'pròyyisatp il gene-
' ràla slVìbcèava, 

" «r's'a'ói Inffloiali tutti indos^ayanpla 
oamioia ros8a,,e ,1) lasso e ló'tìbiidi'scio 

MMUÌ i J|ÉilfewSJtsSM">le. pagnali 

alla pintois, da dove speeso si vedeva 
pepdèrp un, tscóhino o 'una galUua... » 

PHr«8te ia guarra la fprza dispopi-
bile dell' eseroito dolla. Repubblica nòu 
Superò mai'!_.di«ìpttP mila upmint, di 
c^P'undici mjk regolari, gli altri, seye 
.milk'iniggolari.: ' •' ' " " ''* 
, Ei questa cifra, comprendeva l'ambu­

lanza e l'intendènza, lo stato maggiore, 
'e 'jièrfino gli, adolescènti, deli? Legione 

;• lErnisulta ..ohe i combattenti erano : 
di-Roma a,idegli Stati .rornatìi circa se-
djbi triVl'à, itali'attidj altre, fr'pvippie hliUa 
p^Jgbeqfipi'^^Jrapiari ' diroa, treoa^ 

Scarsamente armati,' .op.n, 'airtiglle.r,ia 
difettosa, potoroDp.^u|tayia resistere più 
di due mesi' all'esercitò francese che 
èliJtigeva 1130 aprile sotto Roma, ec­
citato da uno spavaldo proclama del gè-
neral,e. Ondinoti 

« Il fantasma di Qpverno ohe siede 
in Roma risponde con nuove bravate 
alle 'mie parola coaciliaiiti. Soldati, ac­
cettiamo la sfida a mapviamo éu Roma. » 

iB l'iOudinot anonra aveva l'i audacia 
di insolentire cogli ambasciatori della 
Rl'P^nbblicf ropiana.̂  d^ando .loro arro-

• ̂ àtìtebibVte : tìes ! ììaÉèfisì'm 'Sébàltenl 
pas. 
; Ah, gli Italiani non ai battono? Oome 
luminosamente hanno provato il ooatra-
rio.'gli eroi — e furono molti — ohe a 
Villa Corsini e al Vascello perirono nel 
modo più giorioiio, nella fede più santal 

Garibaldi scrivendo un'affettuosa let­
tera, calda d'entusiasmo, alla madre sua 
il r i giugno diceva ben alto ; 

« I Gallo-frati del cardinale Ou­
dinot 'sì contentano di darci della can­
nonate, e noi, quasi par perenne.oon-
snetudina, non n« facciamo paso. Qui 
la donne e i ragazzi corrono addietro 
alle palle e alla bombe, gareggiandone 
il possesso. 

.j JcNoiì-cbrnbattiàHjp. sul Gianlcplo, e 
• questo popolo è degno della passata gran­
dezza. Qui: si viva, si inuore, si soppor­
tano le amputazioni, al grido di Viva 
la Réjauàblwa. Un'pra della nostra 
vita In Roma vaia un.secolo di vital 
' «Felice mia madre d'avermi parto­

rito in un'apPca cosi balla per l'Ita-

M-v^:.: •,!.,..,...•,.. ; , , . , : . . . , . . • 
Ahimè, cadeva mortalmente ferite Gof­

fredo iMameli, il giovane bello e baldo 
..a I cui, splendeva in fronte la sacra au­
reola di poata, oadeya p̂ pr quella Roma, 
qpe, com'egli avpva paptatp: ' 

Ove del mondo i Cesari 
ebinro un d\ 1* itaporo 
e UMc r̂dott tennero 

• fB6irisvo>Fnn(iS*'̂ tìiiiiéro, 
ov'à sepolto: Spartaoo 
ji maledejt? Danto, 
ondeggÌ6r& fiammante 
l'inasgnà' dell' amor I.... 

E Luciano Manara,: a Villa Spada, 
mentre stava alla finestra per ordinare 
.l':ultima carica del suoi parava : quasi 
invidioso della morte che toglieva agli 
amici lo straziante spettacolo di Roma 
in agonia. E ad un suo amico agli disse: 
«Ma d u n q u e j i r ,!ne 4 , p,|i|^ poD è 
fijsa! 9 ^ 1 ipchipò per accertarsi che 
il suo ordine era 'stato aseguito, per, as­
sicurarsi ohe i francesi desistessero 'dal­
l' iittaoco. in quella la desiderata palla 

Mo'óolpttifrJ^ieB03péttol-!l» !:«T!i'̂ ? 
Manara e Roma caddero'-insieme I... 
11 2 luglio l'Assemblea: romana di­

chiarò ohe ogni niterlore resistenza era 
i'riutile. 11 domani la sala del Oampi-
do'glio era chiusa e il generale Oudfìiot 
ristabiliva il go'verno del Papa... 
- Quella repubblica romana era dunque 
stata q\iasi Un-soglio di menti inebbriate, 
entusiasmata. 

11 sogno sfumava tristamente per la­
sciar luogo -alla cupa furente reazione 
teocratica. 
_ Ma era il sogiiii previggente del mat­

tino. D'allora in poi il potere tempo­
rale, fu scosso dalle fondamenta j nella 
volontà italiana la sua ultima ora era 
suonata; nell'opinione pubblica europea 
quel-dominio ara oramai condannato. 
-. Volgendo oggi In sguardo alla gran 
stitua equestre di Giiribaldi sul Giani 
colo, par di vedere ancora il fulvo guer-

''ì^'^.iMmmmi'p.Mmio rimiate, 
.polla sp^daflammeggiaute, sereno ijel 
più.foltp ,tla,i,la mischia, invulnerabile 
come gli eroi delia' mitologìa. E.polla 
spada par ohe accenni il cammino com­
piuto. D,al 1849, dall'anno epico della 
difesa di Roma, quel cammino era se­
gnato.; i' uomo.che per altezza di ipge-
gnq a per larghezza di,,vedute,fu oislla 
redenzione d'Italia il genio della ppli-
.tjoa, pppae ^ r i ba ld i fu il genio della 
battaglie, Camillo Cavour avrà presto 

ocpasione di proclamar Roma capitili a 
d'Italia, mentri) il Pupa, illuso ed illu­
dendo, si crede ancora. fprtein«rit« as­
siso sui suo trono temporale, difeso da 
ariqi straniere contro il sentimento u-
.̂nauJMB^^degli italiani. E la fièra piii'ola 
dì* Cavour rilevèrenJo in altro articolo. 

Telegrafano da Berlipp: 
« I giornali di tutti" i"yartiti,eoòetto 

1 olericali, salutano con simpatia l'ini­
zio d'elle feste per il SS.mo anniversario 
dalla liber»zibna di Roma, ediooaP oha 
la Germania vi prendi! viva parto non 
solo per i vincoli ohe l'ubiscpoo all' Ita­
lia; ma anche.ptìj;q.hè,l|a.yveniflippto:ohe 
si festeggia è di importanza ipptidiàle. 

La presenza dei ginnasti tedeschi a 
Roma a l'acooglienza entusiastica che 
ebbero dalla popolazione, dimostrano 
— dicono i giornali — la naoessità di 
una stretta amicizia tra i due paesi, 
sulla oontinnaziPne della quale ai fonda 
la pace europea». 

"Telegrafatìo da Landra i 
« Il Daily News, commentando sim­

paticamente le fejte di Roma pai -von-
ticìhquésimo "anniversario' ' dèi àO set-
tembre 1870, dioe: «In Inghilterra 
questo; tó'Pifersai'ippiasSàrà- aM(̂ ; quasi 
univ'érsàle tnàgglòfanzi-'d'egli»'ingièsi, 
ohe sostennero gli italiani nei 'giorni 
id^Ha ^yantura, « gioiscono oggi con 
.e^si. L'tjnlt^ ^aliapa fu up ^uooasso 
oolnpleto assoluto; nessnn.b pensa a,ri-
lòhiàmài'è'il "Borbone, eppure" i ' G r a n -
'duohi";"la esperienza df 25 anni di. 
mostra ohe non esiste minima possibi­
lità di uno • smemhrampntp • d9ÌI'iu.nità 
italiana ». • 

Il(Sapol"iitìiporbidÌ8èè'è profuìna la 
c u t e . -- • • : • - . • ' 1 

La BMiliottii itt ioti) 
D u p l i c o e s e c u a s i o n o » 

Telegrafano da Pa,rigi in data di. mar' 
tedi: 

• «Stamane ebbe luogo a Draguignan 
lina .duplice' esecuzione; i gìiiatiziati sqrio 
certi,Simon, a Barillot, i qualij hanno, 
11:17 dicembre 1894, assassinata una 
povera vecchia a scopo di depredazione. 

Essi, ddpo avé'ra a lungo" maditatp, e 
preparato il delitto, entrarono ijUtìlla 
notte nella casa di una laffiltacaniere 
di Marsiglia, vecchia.od intarma, a at­
terratala, la strapgolaroDO prima che 
avesse ayu,tp il ternpp; di, amattèra un 
solo grido.* 

Quindi, frugato tranquillamente ogni 
angolo della casa, fecero uh-bottind di 
lire 600 e di alpuni gioielli. " ' " 

L'assa.ssinip non fu spppe'rtp phe nelle 
prime ore dei mattino, quando il ma­
rito dall'atflttaoamere, garzone panat-
tiere, rincasò. 

Nessuna traccia era rimasta dagli as­
sassini, ma pensarono assi stessi a met­
tere la polizia sulle loro piste, abban­
donandosi, ad-uua vita di orgiaja di cra­
pule, per niiila "ÓPmpaubile bólle loro 
ordinaria rispr.se.. 

Ari'èsWti,'furono tratti davanti alle 
Assise dalle Bocche del Rodano, ove an-
tcam,bi.,ii)onfa93arano il lpro;( dali\t§, '8 
furono condannati à mortai "'• ' ' 
- Parò il 'procèsso do^fette'• essere an-

nullato, perchè si venne poi a scoprire 
che mio dei giurati oha aveva preso 
parta alle sedute ara incorso in con­
danna penale. , ! 

Il processo venne rifatto dinanzi alla 
Assisa-di Draguignan, ma 1 giurati di 
quella città non ai mostrarono, più pie­
tosi di quelli dalle Bocche del Rodano, 
ed i due crudeli assassini salirono sta­
mane la ghigliottina. » 

cara-

M bandM in Sardegna 
Qovie le bande danno f assalto 

biuieri— La scomparsa di 
Da Sanluri in Sardegna mandano al 

iVtiPtJO, ^iomalf. la 8Bguent,a, interesqap-
M»?!'»?;; jyr t i |popdèp^ a;'pji}posi|o • a | l . 
1 aggressione della quale furono vittime 
nei' campi tra il paesello di' Lodine e 
Fonni nella Barbagia, alle falde' del 
gruppo del Genargentu, due carabinieri 
della stazione di' Fonni che tornavano 
a cavallo da una parlustrazipue. 

« Erano le sèi dpi mattino a i due sol­
dati guardavano ' lin torrente, quando ad 
un tratto, da un bosco attiguo, sbuca­
rono dodici iadividui vestiti col costuma 
di Orgosoii, altro paese della Barbagia, 
e. li aggredlr,ono senza sparara; li strap­
parono dai cavalli, li percossero mala-
weata obi calci dai fucili a li lascia­
rono malconci sur luogo dopo averli de­
predati: della armi e dei cavalli. ' 

Un vero colmo ! Solo quando i sorci 
aggrediranno 1 gatti per rosicchiar loro 
le code e la selvaggina darà nei boschi 
là caccia ai cacciatori, avremo un raf­
fronto al tatto di Lodine. Da molti si 
ritiene ohe quei malandrini: fossei'o di 
ritorno da ,una grassazione; commessa 
sei ore prima in Ortueri, un paese 
multo distante da Orgosoli. 

Questo fatto, meutra è illustrativo 
della condizioni della pubblica sicurezza 
In Sardegna, mi offra esempio,per spie­
garvi cpme si organizzano queste ba.nde 
a coma si compiono questa imprese ohe 
hanno raffronto colle razzie nell'Abis-
sinia. 

Le bande non sono costituite come 
qpelle dei briganti in Calabria, nelle 
Riimagna e in Sci l la ; ma si organiz­
zano a volta a volta per ogni nuova 
spedizione, par lo più fra i malandrini 
dei paesi che sono alle falda dèi monti 

,di Viilaoidro, a spacialmenta fra.pastori 
insalvatichiti dalla vita in pampagoa. 

Non intendo con piò fura un torto a 
quei nobili e fieri paesi della moptagna. 
I bricconi non hanno patria, ed ogni 
paese ha pa'i^'troppo la Biia -fórma di 
delinquenza. Napoli ha la sua camorra, 
,p.al,arDao ,!,a|tnafìa,i Milano la .t.eppa,, To­
rino la harabbbrìa, con la. rapine -,par 
la via, non meno audaci- della rapina 

"nostra', le ooitsllàte doitieQÌijali e i tri-
.sti,p8en]pi ,ar'Fei,-rgfpJ oh,a,sgpzz.6 ..reban-
tamentè un povero uomo bella sua casa 
a: scopo-di ifuuto. • r 

E queste p,iiiglio's.''Cia|i, più ohe,ver-
gog.u,e, ,3op'p ..̂ yjsn.l̂ qfp' per ,lft popolazioni 

ai paesi — L'eroismo 
un uomo. 
oneste. Vergogna sarebbe il non oom-
battara il male dove si trova. 

* 
Organizzata la banda fra bricconi di 

paesi diversi, si trovano In: una sera 
stabilita quasi sempre a cavallo e ' ar­
mati in una data località, e di li par­
tono verso il paese dove è la- vittima 
designata prima, ' percorrendo rapida-
mante fra 1 boschi e per sentieri im­
praticabili grandi distanza. La' vittima 
è quasi 'sempre scelta: tra i proprietari 
in fama di ' ricchi dei piccoli villàggi: 
deU'Ogliaatra, del Campidano di • Ori-
stajpq a del, Campidano di Cagliari, paesi 
agri'óoli,'di'gante'mile e priva d'armi. 

Giiinti al paese stabilito, entrano non 
con la pircospezioni dèi ladro che cer­
chi di non, essere osservato, ma cpH'au-
daoia di chi è disposto alla lotta, gri­
dando e sparando per intimidire la po­
polazione. 

Come in un regolare combattimento, 
il capo della banda colloca la sue saa-
tiaélia liegli sbocchi dalle Strade prin­
cipali, davanti-alla pòrte od allo fine­
stra .della casa di coloro dai quali si 
può temere,... l'offesa, con la consegua 
di--far'fuoco al 'àinimo:!rumore; a il 
nucleo'principale della banda si dirige 
contro la casa dalla vittima. La fuoi-
loria continua prendendo di mira le fl-
nasCra, mentre alcuni armati di scui-e, 
fra il gridare di tutti, atterrano la 
porte. Se i padroni della casa resistono, 
s'impegna la battaglia a fuoco vivo a 
guai ad espi se restano vinti.. Se varrà 
loro riapar'miàtala''vita, sarà solò per­
chè dicano dova hanno « s u dinai». 
Si c^ade da costoro ohe in ogni. casa 
agiata.vi sia na marzwpio conservato, 
e si spttomstte talvolta il padrone o la 
padrona della casa a vere tortura,, per­
ché dica dove é il denaro! So d'una 
vecchia che fu fatta sedera su .d'un tre-
piede arroventato; ma, i'avarizia potè 
in lei più del fuoco e non parlò. Un 
prete del circondario d'Oristano, rac­
contando d'una grassazione dì cui fu 
vittima, soleva dire che i grassatori gii 
avevano fatto provare « *Mj3«a^i^e?'e m 
su dispiaghere », piacerà nei dispiacerà, 
sottoponendolo con feroce ironia ad atti 
osceni, di quelli confessati da San Luigi 
Gonzaga fra i ricordi: di gioventù.: 

E intanto per non perdare.il tempo, 
i più .attendono a svagligUare la 

casa caricando sui cavalli biancheria, 
stoffa, posate a quanto'6 di lupaote oha 
possa parere d'oro o'd'argento,.'In una 
grassazione avvenuta' in Tèrràlba- al­
cune dieciiie d'anni fa, i gràssatòVì ss-
garono e portarono via i piedi d'rin 
opmò perchè..... dorati. 

In questi ultimi dacenui però non av-
vanoa più alcuna di simili operazioni 
chirurgiche sui comò dal OaìnpldanP, 
perchè l'oro scomparendo dalla tasohs 
dai padroni è soomparao dai piedi : dèi 
loro mobili. 

. , • ' . . : . s . - , . • . . . 

• • • 

Da racconto fattomi da persona cìis 
fu vittima di quèst'ultinia grassà^lbiia 
raccolgo una nota onriòSa," ; ' ' ' 

La padrona della casa èra incinta a 
perciò noti ara'rtuscita a ' scappare ia 
tempo, tanto più..',; ohe si èra ' 'at tar­
data per nascondere àlòutti valori' M 
oggetti d'oro. I ladri la' Bbrpresarò in 
una camera intenta ancora a nàspoi-
dere qualcosa, ad essa per ub momento 
sì credette perduta; ttia.i'ladri •fistoli 
suo stato intareasante;'la'eSPS'tàfbn'ò' 'a 
non' tèiiara, - scusandosi- òO'tì-'idi "della 
mala azioiia. « DM /eus pò caiÀptii*. 
Facciamo questo ' per vivèt^e, è "in |ià'ri 
teiàpo le sputtaoohiavanò addòsso,' Coma 
è uso dal popolino in Sardegnai'a aOoft-
gluro di qualche mala' perdo'spaventò. 

Il 'rispettò alia dolina ed 8ll8''inàdre 
li aveva vinti! ' • ' 

- • - . : , » , : : . , 

Finita la razzìa, rimontano in aròipoo 
a via di corsa. Se nello «oobtrò ' è ri­
masto ucciso qualcuno del loro; lo'tra­
sportano via, e giunti: all'apèrto, lo de­
capitano asportando la testa oha aap-
pelliscono più lontanò, perchè la gin. 
stizia non riconosca l'ucciso. Nella' gras­
sazione di Tortoli abbiamo "avuto an­
cora un esèmpio bafbaro di questa da-
capitazionl di' uno degli ùCciàl dèlia 
banda io ritirata. ' ' ' ' 

Giunti in luo^o slcuiro a fuori dalla 
strada, dividono li ; bottino, a indi' cia­
scuno riprenda la via'dèl proprio paese, 
di corsa e par i santieriS'^pa'r guadagnar 
tempo e procurarsi^ail' arrivo una prova 
i'alibi, .che è i l , m^zzo di difesa più 
notOrO, più usitatp nei giudizi in 'Sar­
degna, , ! , 

Uno di, questi: grassatori, dopo,d',avar 
percorso in pcchaore una cinquantina 
dì chilometri, giunto in una paga si co­
ricò e presa a fare la ppnimadia del­
l' ammalata mandando : dal .parrpoo • per 
1 sapramanti, phe yiata la,gravitai dal 
ca8o gli furono aonimluiatratì 4' urgenza. 

L'a22Ìi;', ajfarmato dalla,: testijmpnianza 
dal parroco, .8raj,,upa:V8ra-.trovata;da 
artista; ma par gli artisti non e'è.for­
tuna, a dopo il parrocp poi .saeramaatì, 
giunsero i carabinìarì con la noanetta 
e lo arrostarono. ,. . ; !. 

* • 

» -« 
Nell'inverno, quando i;pastori dagU 

altipiani del Ganargantu, spandono, eoo 
la greggi nelle pianure de! ,Campidano, 
le operazioni riespono p|ù;:,fapilmen^8 
parphè la stagioi^p ,è , più propizia,, ed 
assi si trovano sul. luogo,idall.Uziqne. 
Basta il modesto concorso dìiqualciino 
dal paese, : . •; •-.••:'. 

Fatto il colpo, ciascuno ritorna; ai 
suo ovile, le armi scpmpaionoia.il buon 
pastore riprenda il suo posto ; dietra, al 
suo greggio,. pronto jad offrire, una..sco­
della di latte al carabinieri io ^parlu-
strazìona sulle traccia della lianda. . 

* 
In questi ultimi a.q.pi si è: notata un 

certo progresso anoha nella grt^ssazioni ; 
alcuna souo state aseguita secondo le 
norme del regolamento,.militare, per 
ordina chiuso o in ordine sparso, .»; se­
conda dal bisogno, al grido ripetuto di : 
Savoia! Savoia! Va modo comp.ùn 
altro di porre in pratica l'istruzione 
militare ricevuta. 

Fra gli arrestati figurò in seguito 
qualche ax-sergente o qualche .e?tfOara-
biniere. ,, '. 

Vi ho parlato sinora dalla, grassa­
zioni classiche, di quelle che; si, ripro­
ducono dai,-giornali illu,8trati COI-MBÌ-
starna,,... delle fotografie istantaneei!. 

— 0 che anche- fra ii grassatori non 
vi sarà il dilattante .fotografoi? : 

Ma ad onora dal yerp. devo (lira che 
queste grassazioni, per fortuna dolili-
sola, .sppp ra,ra; saof^eàogq _^^ ig^pp^lìi 
A' anni nei p'ààsi p'ióooli óòntró" oàae'mal 
sicure e mal dife8e,i„a,,.sp3itsiRQj'IHemo-

. rapde nel paese dove avvengono. , 
Molte di quella strombaiszata .pltima-

I mante delia Stefani, più che vera ra-
i pina (grassazioni) nel sanso giuridico 

della parola, sono furti notturni, consi-
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gliati dall'attuftle miseria, commessi, da 
gente del • villaggio, spesso disarmita, 
quali ne avrengono anche nelle cittì 
le più colte. 

L<t glessa!,gras3a/,ionj di Ortuerì, più 
che p a griia^ziooe è stato uà furto 
DOttn^qo sommesso alla chetichella in 
un britàcio di casa disabitato dai pa-
tìriSBi; tanto alla ohatichelja, ohe non 
se tfè accorsero neanche i carabinieri 
aelht loro sttizioaé, ohe è & dnsosiitn 
metri dàlia casa abitata. 

» 

Restano però sintomatici, nelle con­
dizioni della pubblica siottrezza attuale 
in Sardegas; gli ultimi fatti, la gras' 
sazione di stile classica di Tortoli, com­
messa con audacia nova in un paese 
di oltre duemila abitanti, furoito di sta­
zione di carabinieri, l'assalto alla dili­
genza sui campi in Oraoi di pieno giorno, 
ed ora questo assalta ai carabinieri in 
Ladine, i quali caddero feriti combat­
tendo, 

Bssi si mostrarono degni commilitoni 
di una legione d'eroi, ohe, con sacriff-
zlo della vita, hanno saputo liberare 
l'isola dei Sedda, dogli Angius, del De-
roaas e di tasti altri latitanti, terrore 
dei loro compaesani, sui quali, con posa 
grottesca e feroce da Giove vendioatoro, 
eseroitavano vendette feroci, contro le 
persone e le proprietà. 

Per i carabinieri dunque, i sardi non 
hanno ohe gratitudine, rimpiangendo 
solo ohe il loro oumaro sia tanto esiguo 
per un servizio faticosissimo in un paese 
estesissimo, dove, pur troppo, oltre ai 
reati iudioati sono all'ordine del giorno 
i reati contro la proprietà di campagna 
ed 11 bestiame, per vendetta privata. 

«La Sardegna — dico il oav. Mur-
« già iu un suo pregiato lavoro par-
« landa della pubblica sicurezza in Sar-
« degna — non ha ohe 800 uomiai di-
« visi fra 160 stizioni, il ohe equivale 
« a cinque milita|-i.,per stazione. Dsdu-
« cendoue ora quelli in punizione, quelli 
« ammalati, il piantone ed il brigadiere 
« che non possono prestare sempre ser-
« vizio in campagna dovendo sbrigare 
« anche ì lavori di ufficio, restano in 
« ogni stazione disponibili solo due oa-
<i rablnieri, per perlustrare, secondo i 
« distretti, tre o quattro Comuni con 
< una superfloie di 20,000 (dico venti-
« ralla) ettari se non più! » 

Bisognerebbe ohe uno dei due oara-
binieri fosse Sant'Àntooio, ohe aveva 
il dono della ubiquità) ma egli pur 
troppo non ne ha mai voluto saperne 
di fare la ferma. 

* 
• * 

Come potranno questi poveretti, in crisl 
pochi, prestare un efficace servizio di 
pubblica sicurezza nei villaggi per im­
pedire l'organizzai zi delle bande ed il 
ooaoentrarsi' di esse, occupati come sono 
nella sorveglianza di tanta estensione 
di campagna, ed in certe regioni di 
montagna nel dar la caccia ai Intitanti ? 

Perchà qui, a differenza del Piemonte, 
dove i latitanti prendono la via della 
Francia, se ne restano nei dintorni dei 
paesi a fare i banditi, aspiranti alla 
fama dei Derósas e dei Sedda, mibaocia 
continua alla vita ed agli averi dei loro 
nemici, ai quali danneggiano le pro­
prietà con ogni mezzo e sgarrettano il 
bestiame bovina ed equino nelle cam­
pagne distruggendo in un'ora il patri­
monio di una famiglia, 

Modesto reato d'azione privata (!) 
punito anche con una semplice multa 
dall'articolo 423 di quel monumenta di 
sapienza umaua ohe è il Cadice zanar-
delliano ! 

Basta uno di questi latitanti poco 
paurosi delle multa per tenere da solo 
io continuo moto una intera stazione, 
ed intanto il resto del servizio di pub­
blica sicurezza e quella della polizia giu­
diziaria del resto del paese, per quanto 
sono larghi i 20,000 ettari, va come 
Dio vuole. 

Basta un esempio per tutti. 
Nei prèssi di 'Tortoli, dopo la grassa­

zione famosa, fu trovato il corpo deca­
pitato di uno della banda che era stato 
ucciso durante l'assalto. Era vestito da 
persona di condizione agiata ed aveva 
dati per un facile riconoscimento. Pure... 
non si è mai potuto sapere ohi fosse I E 
cosi una persona di una certa condizione 
civile à potuta scomparire da uno di 
queipaeselli della Barbagia senza che 
nessuna autorità di polizia ne abbia 
sinora denunziata la scomparsa I 

Dato questo stato di cose, davvero ohe 
ci è ancora da fare le meraviglie se in 
una popolazione di (100,000 abitanti, 
abbandonati a se stessi su di una esten­
sione di centinaia di migliaia di ettari, 
non si ha un maggior numera di reati, 
e bisogna concluderne che dopo tutto,., 
i bricconi sono ancora... onesti». 

CALEiDOSCOPIO 
t Oroosaha friulane. 

Seteambra (136J).H . Pitriarca d'AguIH* 6 
mediatore per la paca fri ì VonezUaì e il Due» 
d'Austria. 

• ' - x 
0D pddalero &t giorno. 
La doona nua ha )a f̂ ooìià (li C'inaellare, por 

voloDtà. (ìraprì% l'fmigtao oh^ l'ItJi oQOupata 
molto tempo. Bisogna ohe ella la oopra OOQ 
on'altra. Cosi non dhttùgge^ ni%coaà0. Quaiidu 
la leeoada 6 più gran le e più Itipga dalla prima, 
e ohe di qaeata QOQ ai vaiò più autla, tutto va 
bone: c'è l'oblìo. Quanf esaa .invaco ò più pìc­
cola 0 della prima ai vedono i margini,- noUa 
più Rorvoi c'è il rimorso, 

'\, 
CogQtzioni otilì. 
CoQiofvaxione dei fiori. 
Qaaado 1 flori aomincìttno ad ap^assìr^ par 

condorvarli meglio o ridonar loro la freaalioz», 
Hi collocano in un vaio d'acqua calda, ii maniera 
cba un terzo dello stelo ne rimanga immorso. 
Quando l'acqua oomiucìerà a raffreddaraì e nO' auiatare la sua froaubozza, si trasporta allora 

mazzo nell'acqua freao4, tagliandovi quella 
parto di stelo che soggiacque all'immeraione net-
l'acqua Qalda. 

X 
La aflnge, Monovorbo. 

T 8 H 
SpisgazIoQo del monoverbo praaod. 

VATIOmiO (va tio in io) 
K 

Per finire. 
Fra flposÌQ). 
— Oggi flucinerò io II pranzo. 
~ (^pattantato) Perobà ? 
— Perohà la mamma mi ha facoomandato di 

ocouparmi anobe della ouoina. 
— Non laaoiarti metter su dalla mamma con­

tro di me. 
Penna e lì'orbiot. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

IinsetteÉreDeiCmosiiGllaFfoviQcia. 
San Giorgio Nogaro, IS settembre. 

Nel giorno di venerdì 20 correntn, 
ricorrendo la festa nazionale, XXV» 
anniversario della liberazione di Roma, 
verrà qui eseguito il seguente programma 
dei festeggiamenti, per solennizzare tale 
data memoranda ; 

Ore 6 ant. — Sveglia con Banda e 
sparo di mortaretti. 

Ore 7 a n t . — Partenza della Banda 
per Torre Zuiuo e ritorno cogli alunni 
delle scuole 

Ore 10 ant. — Riunione al Municipio 
delle autorità ed associazioni. 

Ore 10 e mezza ant. — Distribuzione 
degli attestati scolastici e premi agli 
alunni delle scuole elementari. 

Ore 11 e mezza ant. — liinfresco 
agli alunni. 

Ore 3 pom. — Riunione, al suono 
della Banda, delle autorità ed associa­
zioni presso il Municipio. 

Ore 3 e mezza pom. — Scoprimento 
dalla lapide commemorativa. 

Ore 5 pom. — Concerto musicale in 
piazza XX settembre. 

Ore 7 pom.— Illuminazione fanta­
stica della piazza XX settembre e dei 
pubblici edifìci. 

Ore 8,pom. — Fuochi artificiali del 
distinto piroteooico sig. Carlo Meneghini. 
, Ballo popolare per iniziativa della So­

cietà filarmonica del paese. 

Rivigaano, 17 settembre. 
Il Consiglio Comunale di Rivigqano 

in seduta del 15 oorr. ha respinto la 
proposta della minoranza liberale di con­
correre a festeggiare il 20 se.ttembre. 
Indignati per questo voto ed in segno 
di protesta alcuni abitanti del Comune, 
all'oggetto di riparare al voto negativo 
emmesso dar Consiglio Comunale in se­
duta 15 oorr., per concorrere coli'obolo 
all'erezione in Roma a Porta Pia della 
colonna commemorativa, hanno raccolto 
fra essi ed inviate a Roma L. 10,20. 

Pavia di Udine, 19 settombre. 
Anche il Comune di Pavia di Udine, 

festeggierà degnamente il XX settembre. 
La cimata deliderò di esporre la ban­
diera, di fare una elargizione a 25 po­
veri ammalati e di farsi rappresentare 
a. Roma dall'on. senatore co. di Pram-
pero. 

P e l e t t o U m b e r t o » 18 settembre. 

La sagra. 
Domenica 22 settembre in Feletto 

Umberto ricorre la rinomata sagra di 
S. Vincenzo ed io t^le occasione vi sa­
ranno due feste da ballo con scelte or­
chestre udinesi esplendidaiilumiuazione. 

La brava Banda del paese suoneià 
scelti e svariati pezzi tanto nella pro­
cessione che nella piazza principale del 

D ' a f l l t t a r e l , fuori di porta Ge-
mona, due locali uno dei quali con quat­

tro stanze e cucina e l'altro con tre 
stanze e cucine. 

Per informazioni rivolgersi al sig. 
Giovanni Sello. 

La popolazione già si occupa perchè 
non venga meno il gran nome acquistato 
e gli esercènti hanno fornito le loro 
cantine dei migliori vini nostrani nuovi 
è vecchi, nonoliè buone cucine hanno 
masso a disposizione del pubblico. 

Dalla porta Gepaona di Udine a Fe­
letto sarà attivato un servìzio speuial) 
di giardiniere, omuibus, carrozze « oiir-

f rozzelle, a comodità dei signori oiltadiui. 

1 felettani non dubitano di venire 
visitati in tal giorno, come il solita, da 
un gran numero di forestieri. tt. 

T r e n o s t r a o r d l n a r i o e | t reasz l 
r i d o t t i . Li Sjoiotà , Venata hi dispo­
sto ohe domenica in occasione delle fe­
sta Rhe sì daranno a Oividala venga ef­
fettuato un treno in partenza di quella 
Città, 9 vengano vandali, luogil la linea 
Portogruaro-Udioo-OiviJalo, b.gliatti a 
prezzo"di favore. 

U n p a l l o n e c h e n o n s a r à 
f r e n a t o . I) i Ciw lai • ci aorivono pre-
gantiooi di far sapere ohe — contraria' 
mento a ciò ohe mostra il cartellone e-
sposto — Il pallone ani quale domenica 
pioaaima farà la sua asoèsiona in quella 
città il capitano Quaglia, non sarà fre­
nato, e ohe l'aeronauta salirà a mille 
metri. 
Ecco serviti i cìvìdalssi; ma, anche i 

cartelloni,.,, si t-mno o non sì finoo! 

I t l c o t t a K i o n o . A Spili mbergo 
venne arrestato Duotti Pasquale, perchè 
in sua casa vennero rinvenuti chilogr. 
2471 di rottami ili proiettili sparati dal­
l'artiglieria in quel poligono, e ohe egli 
aveva raccolti colla complicità di altri. 

C a d u t a m o r t a l e . Rousal Carlo 
d'anni 04, villico, da Tramonti di Sotto, 
essendosi recato a tagliare alcune fronda 
di pioppo, cadde al suolo da una altezza 
di otto metri rimanendo cadavere all'i-
Bleùie. 

UDINE 
(La Città e il iComune) 

IlnDirofliioiaoiier'FÉIi,,. 
Domani il nostro giornale 

uscirà alle ore 7 ant. Sarà un 
numero speciale, dedicalo inle-
ramenle alla solenne commemo­
razione patr lotica del 20 .set­
tembre. Oltre alle solite rubriche 
conterrà i seguenti ed altri scritti 
di circostanza: 

XX settembre (18701895) — 
L'impressione del popolo — il di­
ritto dell' Italia — Quel giorno !.. — 
Hic manebimus optimel — Il XX 
settembre 1870 Iti Friuli. 

Anche il numero di domani, 
naturalmente, sarà recapitato a 
tutti gli abbonati di città e spe­
dilo a quelli di Provincia. 

PEL XX SETTEMBRE. 
Il Comitato esecutivo per le feste del 

XX settembre ha pubblicato il seguente 
manifesto: 

Conoittadini ! 
V Italia dai fasti di Roma 

antica trasse la coscienza di sé 
e per Roma versò il suo sangue. 

Sorgeva ispiratrice nell'As­
semblea romana la voce di 
Mazzini, era guida all'epiche 
pugne Garibaldi, e le mura au-
reliane rivedeano l'antica virtù. 

Proclamato dal Parlamento, 
auspice Cavour, il diritto na­
zionale atfermavasi nelle bat­
taglie, nelle carceri, sui pati­
boli. 

Il flore d'Italia a Villa Glori 
e a Mentana risollevava il grido 
Roma 0 morte, e, gloriosamente 
cadendo, affrettava il destino. 

E sorse il XX .settembre 1870. 
Crollava il potere temporale 

dei papi e da Roma, capitale 
del Regno, Vittorio Emanuele 
pronunciava lo storico motto. 

Dovunque patria, scienza, li­
bertà di pen-siero abbiano culto, 
il XX settembre suona vittoria 
della civiltà. Esulta, con l'urbe 

i redenta, ogni cuore italiano. 
i Riviva, nel nome di Roma, 
j riviva un'ora dei patrii entu-
I siasmi ! 
! Salve, o Roma ! salve, o ma-
jd re ! 
i Udine, 20 settembre 1895. 

i 11 Comitato esecutivo 
' Presidenti onorari : Di Pramporo co. comm. 
• Antonino, Bsnatora; Paoile dott. cornai. Gabriele 

Luigi, sanatore, 
: Presidente effettivo : Di Lenna comm. Giu­

seppe, deputato al Parlamento. 
I Vice - preaidenti : Bardusco Luigi, Moratti 
' Giusto, 
' Segretari t Gomeuoiai iug. prof. Praneesoo, 

ViUontinis dott. Gualtiero. 
j Yice-8egretftrÌo : Battiatig Romeo. 

L Prebiqieuti delie À6soci»ioaì cittadlue: So­

cietà. U|ier<iia gonorate dì mutuo soccorso od i-
struaìoiio, SOÌ;S0U\ filantropica cappoHait Società 
frinìam vatorani e raduuitlalle patria battaglie, 
Oonaoraio illarnioiiico, Sòdiètà sarti, Società pan-
rU5(?hÌorÌ e barbieri, Società ifttleg'i'̂ nii» Sociale 
coi'àie Maxzuoato, Società oaiàolai, Saototà for-
Mj, SDciotft tappezzierieéellaV Suolata, agenti 
di'tìorrtmei'oio e pòs^idéQisa,privata,Istituto flio-
dramtiitttioo Teotiildo Cioonl, Società di scherma 
0 ginnastica, Società cieliutloa Friuli, Società 
del tiro a segno, Sub Comizio provinciale' ve-, 
teruiii, Sotto Gomitato di seziono della Croca 
Rossa, Societt\ Danta Ali^hiari, Società, scuola e 
fauiiglia, Soiiietà commorcianti ed indushKali 
del Friuli, Società fra gU ìniplagàtl civili. 

[ sigrtori: Angoli GÌov. BMt., Antonini Marco, 
Banello Antonio, Baacliiera avv. Giacomo, Bel­
tramo Antonio, Bortacioll avv. Mario, Bassone 
David Jjoranao, Billia avv. Pompeo, Baat Au­
gusto, Caratti avv. nob. UmbeHo, Cgioiti-cav. 
uR*. dott. Fabio, Gominotti Knrico, Conti Luigi, 
Oossio Antonio, Cuoglii Luigi, De Candido Do*' 
manico, Dogatji Carlo, Del Bianco Domenico, 
Del Piippo prof. OiovannL Di Coìloredo-Móls 
co. Giovanni, Dorettì Francesco, Oorotti dottor 
Virginio, Fabris prof. Giuseppe, Flaibani-i An-
dpiia, Flalbani Giuseppe, Fauna Autonio, Gam-
biorasi Giovanni, Gennari Giovanni, Quidotti-
Laudìni dott. Guido, Indri Domenico, Jacob 
Naìaio, Kiussi Osualdo, Matfai Guido, Miilagnini 
Giacomo janioro, Muligitaui Arturo^ Marzuttini 
cav, dott. Carlo, Masotti nob. Giovanni, .Nigris 
Ferdinando, Novelli Ermenegildo, Perini Giu­
seppe, Ripiani Leonardo, Romano noi), dott. 
Cay. G. B., Sabbaclini Luigi, Sponghia Luigi, 
Tubolli Giuseppe. , 

^1 rlC4»rf]a 
che entro oggi quelle persone 
ch^ hanno cartelle delia tom­
bola per la vendita devono re­
stituirle, perchè altrinienti il 
Comitato le considera vendute 
ai detentori. 

Ciò non riguarda beninteso 
i soliti rivenditori. " 
CONFERENZA PUBBLICA, 

A richiesta d'uà gruppo d'operai evan­
gelici, domani alle ore B pom., nella sala 
di evaugelizziziono in via Meroatoveo-
Ohio, 49, dalli signori pastori Plstro 
Chauvie o Fabio Mniiiii, verrà teniita 
una pubblica conferenza con ingresso 
libero, sopra i seguenti oggetti ; 

I. Origine, sviluppo e fine del potere 
temporale ; ' ' 
• II. La pretesa dei vescovi di Roma del 

potere temporale, giudicata dal Vanjjalo. 
Smascherare i nemici della Patria, a 

far conoscere che Roma è e dovrà 
sempre essere la capitale d'Italia, è il 
dovere di ogni buon italiano. 

S o c i e t à A l p i n a F r i u l a n a . 
Ricordiamo ohe questa aera alle ore 8 
avrà luogo l'Assemblea generale per 
deliberare sull'intervento o meno della 
Società alle feste di domani. È racco­
mandato ai soci un numeroso inter­
vento, per evitare, un voto ch'i farebbe 
piacere ai nemici della Patria. 

I n o s t r i g i n n a s t i a . R o m a . 
Da utia nostra lettera particolare rila­
viamo ohe anche i ginnasti udinesi nelle 
gare di Roma si sono fatti molto onore. 
Registriamo questa notizia collo-stesso 
compiacimento con cui abbiamo ieri pub­
blicato il telegramma del presidente della 
«Dante Alighieri». 

II senatore «il Pramporo è 
partito ieri per Roma per prender parte 
allo festività del'XX settembre, essendo 
membro dèlia Commiaèipne direttiva 
delle associazioni militari. 

L'on. senatore rappresenta pure il 
Comune dì Tavagnacoo. 

Ieri, 18 settembre, ricorreva il '35° 
anniversario della bittaglia di Oastelfl-
dardo, alla quale prese pura parte-- il 
co. di Prampero come ufBoiale. 

B i b l i o t e c a c i v i c a . La biblioteca 
resterà chiusi dal 20 corrente a tutto 
15 ottobre p. v., pel riordinamento e 
ripulimeuto interno. 

F i e r a d e l t e r z o s i o - v c d ì d i 
s e t t e m b r e . Il mercato é rimasto 
ieri debuie perchè molti ignoravano, che 
esso avesse avuto principio col giorno 
Ji ieri mentre scadeva nei giorni 19, e 
20, e che fu anteoipato par la festa 
uazidu'ile del XX settembre. 

In complesso si ebbel-o 650 capi bo­
vini COSI divisi : 130 buoi, 364 vacche, 
86 vitelli sopra l'anuo e 70 eotti) l'anno. 

Afi'ari stentati nei buoi e vaoohe.of-
ferti a prezzi in rib-isso di oltre il 10 
per cento. I^l^ilti, visto la scarsità degli 
ultimi raccolii dei campi, e prevedendo 
una stagione invernale sfavorevole, sono 
decisi di diminuire il numero degli a-
nimali. I vitilii segniirouo una discesa 
fino al 15 pi-r cento. 

Gli affari in buoi e vacche seguirono 
fra provincinli, i vitelli farouo tutti ac­
quistati da iiCiìozianti toscani. Pochis­
sime vendite iu cavalli. 

Industriale premiato. Alla 
Mostra di Arezzo, le fonderie ed offi­
cine meccaniche Bastanzetti ottennero i 
seguenti premi ; 

Diploma d'onoro e primo premio nel 
concorso impeciale fra le officine della 
Proviuclii; fiiploraa d'onoro alla Mostra 
operaia; meilaglia di bronzo per le pompa 
irroratrici. Medaglia d'argento per le 
distillatrici. 

Congratulazioni all'amico Donato Ba­
stanzetti. 

f i r o a s e g n o . Domani grande 
gara di tiro dilla 7 ant., alle B pom. 
Premi in danaro o medaglie. 

V o c i d e l p a t r l o t l s m o . 01 sono 
pervenute in questi giorni parecchie ' 
pubblicazioui in prosa e iu versi,, .dedi­
chile a commemorare la storica data del 
20 settembre 1870, e fra tiitte 6i è 
grato "far manzioue, di. un, òpusoplo dal 
tenente oólòriuèllb 'OaV, R'iocjrdo'' Negri, 
intitolato appunto : XK.seliembre. Ì07O-
ìèi)5, che abbiamo rloevìitd dalli mini 
stesse dell'egregio e gentile autore. , 
I itóohÉrla ;pr6^bftittfiH( i 4tf4ftàij^W8 
scritto, è il csBÒ ìì'ripètere 'cSa"' « t e 
stile è l'uomo. » Oi.si sente la onesta 
schiettezza del soldato, che, nel dare e-
spresaìpue iilpsasierochsjlo,domina, sde­
gna gli'artifici e ilehdòinTdèDaì forma, 
e'Corré drittOj-Tode ma sìncero,a dire 
efficacemente ciò ohe vuol. dire, colla 
frase rapida ed incisiva. . 

L'autore narra la presa di Roma — 
nella quale ebbe parte onorevole fra.le 
schiere comandate dal. generale Oa-: 
doma — e prende le mosso dagli ay-
venimenti del 1848-49, ohe pralnaero 
all'unifioaziono della Patria, .compiutasi 
colla breccia di Porta Pia. 

Abbiamo detto ohe in questo, scritto 
ci si sente il soldato, e dobbi-imo ' ag-
giungere ohe oi si sente pare il pa­
triota fervente, cui sgorga spontanea 
dulia penna l'aspra rampoguaiperlne­
mici ed ortiressori dell'Italia, ' cqme.rinno 
di riconoscenza e di amore per i suoi 
benefattori. 

All'egregio oav.- Negri ì nostri cor­
diali rallegramenti ed il nastro plauso 
per 1:1 buona azione che hi.fatto pub­
blicando questi ricordi di opere .egregie 
per la Patria, mentre gl'italiani cele­
brano la data felice: e gloriosa del oom-
pimento dì un. voto che aveva lOirlgine 
nei secoli. > 

D a c h e p u l p i t i ! Decisamente la 
stizza par la festa patriótiua diidomftni 
ha fatto perdere 11 nomine patris ai 
nostri sventurati oollsghi del Cittadino 
Italiano, e mette loro nella penna le 
cose più matte ch.e fantasia scompigliata 
di febbricitante-possa arcbilettars.' 

Ieri, che 'non è lunga, Si atteggiavano 
a maestri e difensori di-libertà! 

— Che loltat i 
Come se òon lo a.ipessero anche i 

pollastri arrosto che cosa ne hanno fatto 
i preti della libertà quando comanda­
vano essi ! : : 

Quando li C««a(i('«o sarà tornato' in 
una calma relativa (una calma assoluta 
egli non la godo mal) capirà anch'esso 
di averne dette delle grosse, da pigliare 
colle molle, in questo periodo cosi do­
loroso e disastroso per la santa; bottega. 

U n * u l t i n a a , paii^oia' s u l l a 
p a r t o r i e n t e d e l l ' ÒsplaElo. Dal­
l'egregio dott. cav. lìiasutti abbiamo ri­
cevuto la seguente : . . . . , . , 

« E proprio, vero, ohe 1̂  questióni de­
licate male si prestano ad essere disòusse 
sui giornali, ed era peroifì che lo, dopo 
d'aver esposto il fatto nelle .sue gene­
rali e d'aver assicurato il pnblioo,"nel 
n. 219 del Giornale ^j^ Vaine,, che il 
caso dello sgi^avio era accidentale, e ohe 
questa Amministrazione non maftoa fil 
suo dovere, non aveva .^credufó,d'iaai-
stere nella stampa e ao|o m'ierò rivolto 
con. lettera al sig. Direttor.9 del, Gìo>'-
nale di Z7d?'»ie, comunicandogli' i -par­
ticolari da me' s.tefsb "direttamente' at-
tinl;p,con studio d'esattezza, e dàlia puer­
pera è dal personale dell'Ospizio, e pre­
gandolo di volei-e, nella sua lealtà, ri­
tornare suU'argomentp e modificare, se 
cosi avesse creduto, 'l 'appunto 'ohe a-
veva aggiunto in calce ai mio aìrticolo, 
e ohe non rispondevsi, secondo me, a va-

' . r i t à ' . . . ': ' , : ' , •" '• , - / . ' ,• '•.•;-. ' ,-

Egli.'ipvÈioa. credette = di pubblicare 
questa .tuia lettera ' e da ciò 1' articolo 
del ilott.' '{"anssa, cui del resto :io aveva 
usati, tutti \ riguardi,, ed.il commento 
da' giornalà' Il Friulf'né] n. 232. 

'Allo stato io ouisOiio le còse, non 
trovando di occuparmi più dei partico­
lari ed astraendo dal fatto stesso, di­
chiaro ohe i regolamenti dejrOspizìO.non 
sono per nulla draconiani, provvedendo 
largamente ad ogni bisogno, e che è 
aifatto insussistente od immaginàrio; l'as­
serto che in casi jden^JO!. siano .stati 
impartiti ordini superiori espliciti di 
non accogliere partorienti legiltime in 
qualunque càndiziàne si trovassero, 
qualora non avessero le carte in regola. 

• Ciò sa irebbe/eiiprme e non. può essere 
• creduto da nessuno, Io posso 'jinveice di­
chiarare di aver (•àccomandatb più volte 
alla Priora di aooóglwrp'qyalifnqué.am-
niàlata si presentasse'.durante ' là iiotte 
p l'assenza del, segretariq,'8alvo, a dépi-

'dere poi sul prpluiigiimehto i) np.della 
dimora.; ', ' ' ' 

Ripeto per ultiinp quanto dissi'già a 
principio, ohe nei casi d'urgenza vioh si 
bada a regolamenii, nk,a alle leggi del 
cuore è dell'umanità, e chiudo aggiun­
gendo di aver dato, sia pure ea> abiin-
dap.li, ordini confprmi al persphsle del-
l''Qspizlp. ' ' ., 

P. Biasutti : : .' 
Ptesldente-déU'OèpizIo nwtamitlt •. 
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IL FRIULI 
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IL ,JUmr DI IERI SERA 
contro gli inasprìiìisnti dalla tassa di Ricchezza Mobile. 
Poco dopo lo oro nove di ior sarà 

la granilo sala doll'Àiiociazioud fra 
cummorciaati ad indviitnali era quasi 
zeppa, pjioh^ a ciroa duo cento si cai-
oolaao gli interrenuti. Fra le ditte piil 
Importanti rappresentatesi notano: Fer­
riere di Udine, Antonio Volpe, fabbrioi 
unto da carro, Marco Volpe, Volpe 
Malignani, Cm'lido Niculi') fratolU An­
geli, Mirgroth e C , Daniele Oiirnivitt", 
Giacomo 0)cn-'ssit.t', Angelo Fubris, G. 
B. Uegaiii, Francesco Parisi, Angelo 
Scaini, Mildaleaa Goocolo, Criuioppe 
Della Vedova, eoe. ecc . 

fi da notare che i negozionti mem­
bri delle Gonimissloni di prima o seconda 
istanza avevano fatto avvertire come 
uella loro delicata posizione non sareb­
bero intervenuti. 

Al banco della presidenza stavano i 
signori ISarico Mason, Giovanni Merza­
gora, Q. 13, Spezzetti, dott. Guido Gui-
detti'Landiui, Luifji LIardusco, Angelo 
Vincenzo Riddo, Giovanni Pantarotto, 
Liodovico Bou, membri del Goosigliodei-
rAssociazioae fra industriali e com-
merciaati, 

Erano pure presenti i rappresentanti 
, di tutti quattro i giornali quotidiani 

cittadini. 
Il signor Luigi Bardusco prende primo 

la parola e dice: 
, «Per incarico dei oolleghi vi dò, osi­

gnori, il boarennto nelle sale dell'As­
sociazione fra industriali e commercianti. 

Il vostro numeroso concorso dimostra 
come la rappresentanza della Società 
stessa abbia indovinato il vostro desi' 
derio cali'indiro la presente riunione, 
la quale non può rimanere senza utili 
risultati quando si tenga conto della 
somma e della varietà degli interessi 
che qui sono cu^l degnamente rappre­
sentati. 

Ed ora preme affermare come l'idea 
di questa manifestazione collettiva non 
sia sorta allo scopo di sottrarci dal sop-
portari i balzelli che l'ordinamento dello 
Stato richiede; noi friulani fummo sem­
pre primi tra i primi a soddisfare o-
aorevolmente le gravezze che dal Go 
verno furono mano mano imposte. Ma 
siccome in ogni cosa havvi un limite e 
siccome crediamu che giusta lo disposi­
zioni statutarie tutti i cittadini debbano 
egualmente sottostare ai carichi imposti 
dalle leggi dello Stato, cosi crediamo 
che il limite tassabile per noi sia gii 
trascorso e che prima di inasprire qui 
con ingiusti aggravi sia dovere del Go­
verno di fare che anche altre Pro­
vincie paghino quanto noi. 

Un giornale autorevole. Il Sole, pub-
- blicava l'altro ieri che in questi ultimi 

anni la tassa di R, M. gettò all'Erario 
circa 128 milioni di lire all'anno e che 
pel 1898 il Governo vuole da essa ri­
trarre 140 milioni. Se cosi tosse l'au­
mento del contributo si troverebbe nella 
ragione del 10 par cento. Tenuta pur 
conto aoche del bisogno di colmare le 
lacune prodotte della cessazione di al­
cuni redditi, noi assistiamo invece a de­
gli aumenti ben maggiori e applicati 
per la quasi generanti ; vuol dire dun­
que che ben diversi sono gli obbiet­
tivi. 

Como industriale, permettete che io 
segnali in modo speciale alla vostra at­
tenzione i forti aumenti portati contro 
industrie che dovrebbero invece essere 
incoraggiato e sorrette, afBuchè possano 
sostenere la concorrenza fortunosa dei 
tempi, per cosi conservare un onesto 
pane a tanti e tanti operai. Né va qui 
dimenticato il dispaccio che la nostra 
Camera di commercio si ebbe dal Mi­
nistero, m risposta ai lagni da essa prò 
dotti in questa contingenza-

Se il Governo non i a conoscenza 
dei forti aumenti qui imposti, se ne fac­
cia dar ragione a vedrà come nulla più 
del giusto noi chiediamo, 

E il giusto culi'ordine ispirino sem­
pre anche in questo frangente le nostre 
deliberazioni od allora avremo motivo 
di credere che ci sarà resa giustizia. » 

Il signor lUrdusco dà quindi lettura 
della seguente lettera pervenuta in gior­
nata alla Società da parte della Camera 
di Commercio; 

« In risposta alla gradita lettera del 
6:settembre comunico a codesta onor. 
Associazione l'ordine dei giorno votato 
da questa Cambra nell'adunanza del 
giorno 11 e trasmesso al Ministero d'a­
gricoltura, industria e commercio, al 
Ministero delle Finanze, a quello del 
Tesoro, ai Senatori e Deputati, al Pre­
fetto, all'Intendente di finanza, e a tutti 
i componenti le Gommissioui manda­
mentali e provinciale per l'imposta di 
R. M. 

Il Ministero delle finanze rispondeva 
telegraficamente di aver ordinato all'I­
spettore di rivedere coli' aiuto di que­
sta Camera, l'operato delle Agenzie, af­
finchè la tassa riesca equamente distri­
buita. 

È mia intenzione però di non ' •" ' ' " """"^ superiori" 

ciarmi a quest'opera, oha poirebbì le­
gittimare I ruoli in tal modo rettificati 
a pregiudicare l'azione dei singoli con­
tribuenti. 

lo non discuterò col signor Ispettore. 
se non dinanzi al Prefetto o ali'Iuten-
deote, e sosterrò essere inopportuno ed 
ingiusto qualunque auratntó dell'impo­
sta, la quale fu già notevolmente ac­
cresciuta negli ultimi accertamenti j e-
sporrò le ragioni d'indole commerciale 
secondo cui non ha volere, agli effetti 
della tassa, h quantità di merci nego­
ziate dalle ditte; farò notare ohe la con­
correnza, straordinariamente oreaolata, 
assottiglia i guadagni in modo che sem­
brerebbe Incredibile a chi fosse estra-
deo al oommerOi o ricordasse soltanto 
la vita commerciale d' un tempo, ed in­
fine, in prova che gli Agenti procedo-
rono inconsultamente, citerò i piit noti 
e gravi errori in calessi caddero. 

Del resto è convinzione di questa Ga-
mera che. In tale materia, poco asse­
gnamento debbasi tare sull'opera ripa­
ratrice del Governo e molto su quella 
delle Commissioni che esamineranno i 
reclami. 

Sempre pronto a sostenere le giuste 
ragioni del commercio, e riservandomi, 
al caso, di chiedere a questa Camera 
nuovi provvedimenti, mi dichiaro con 
tutta stima. 

Il Preiidonte 
A. Masoiadri. 

Il Begreltrio 
So», a. VaUntmii •. 

Il sig. Bardusco legge anche una let­
tera dei sig. fratelli Dal Torso, che scu­
sando la loro assenza, applaudono alla 
iniziativa e si dichiarano solidali oon 
quanto I' Assemblea sarà per decidere, 

Quindi il signor Merzagora, dice ohe la 
Commissione ha fatto un diligente esame 
delle tabelle, ed è quindi in grado di 
parlare, con piana cognizione di causa. 

Da tale esame risulta che il nostro 
reddito, io quattro anni, venne aumen­
tato dei 80 70 per cento, ciò in opposi 
zlone alla legge. 

L' attuale Agente ha agito cervelloti­
camente, e senza un criterio sicuro ; sia 
Ammettendo ditte di valore, sia aggra­
vando enormemente la mano su altre. 
Egli poi a andato fuori della leggn, la 
quale prescrive che il contribuente ha 
diritto di esaere lasciato io pace dopo 
un biennio, qualora non si abbiano dati 
sicuri ohe le sue condizioni economiche 
siano migliorate; e non è giusto che 
per un Agente il quale vuol fare car­
riera sulle spalle dei contribuenti, si 
abbia da tollerare in pace simili soprusi, 
Giò ridonderebbe a nostra vergogna, e 
sarebbe indegna di una popolazione ci­
vile. 

Curiosa poi è la stregua che serve 
di norma al r. Agente, £gli ricorre alla 
ferrovia a mezzo di gente raccogliticcia, 
ed in base allo spoglio fattone, tassa. 
À provare la serietà e attendibilità di 
tale fonte, il Merzagora fra gli altri 
cita il caso di una ditta che commer­
cia in legnami, alla quale fu portato il 
reddito da 8 mila a 18 mila. La ditta 
reclamò, ma l'Agente osservò che la 
ditta esporta 300 vagoni all'anno, equo 
quindi l'aumento. La ditta, che ne ri­
tira appena 100, disse esser ciò im­
possibile. DI fatti si verifica ia cosa e 
si trova che l'incaricato dello spoglio 
aveva sbagliato di soU duecento v&gam. 

Conchiude che Udine è la decima 
tassata tra le città italiane, per cui ha 
tutto il diritto di esser lasciata tran­
quilla. 

Presenta quindi il seguente ordine 
del giorno: 

«Un'assemblea numerosa di contri­
buenti di Udine, riunitasi nella sala della 
Associazione industriali e commercianti 
del Friuli ; 

Considerato ohe i recenti accertamenti 
della locala Agenzia non sono conformi 
a quanto prevede la legge agli art. 32 
e 36 sulla imposta di R. Mobile; 

Ritenuto che tali accertamenti una 
gran parte non sono in rapporto alla 
capacità contributiva dei cittadini col­
piti e debbono ritenersi assolutamente 
esagerati o erronei; 

Considerato le gravi molestie e ves­
sazioni cui sono esposti i contribuenti 
da parte dell' Agente ignaro dalle con­
dizioni aoonomieo-flaanziarie dei contri­
buenti, perchè da poco qui insediato ; 

delibera : 
1. di protestare energicamente cop-

tro il nuovo e fiscale sistema di imt'O''''^ 
ed aggravare tributi ai oittad>' ^^''^a 
che nuovi elementi di fi-"" Possano 
giustificarli ; 

2. di inoltrare un- relazione circon­
stanziata alle Co'--""^"'/" <" P"ra» a 
seconda istao:-.!.!""' "l^aderle edott^ dei 
lagni dei, ' -^ ' ' '^ '"" ' ."! 

3 di ^'^fossare i nostri rappresen-
tari»'. ^aHamento perchè sostengano 
.,> Interessi dei contribu-nti " 

; 4 . di,invitare tutti 1 cittadini colpiti 
di resistere ad oltraozacol signor Ageate 
e ricorrere invece alle Commissioni di 
prima e seconda istanza ; 

5. nel caso che ai giusti reclami non 
venga dato corso, l'assemblea si riunirà 
nuovamente per prendere quei provve­
dimenti che riputeranno utili alla 
tutela del propri intaresaì. » 

li dott. Luigi Fabria domanda per­
chè nell'ordine del giorno non vi è al­
cun accenno contro la soonvenieuzi u-
sata per primo ad Udine fra tutte la 
città del Veneto di nominare un im­
piegato a presidente della Commissione 
Provinciale. 

Merzagora dica oha ciò fu rilevato 
nei jgjornali cittadini e quindi non crede 
Cflaveniente che sia ripetuto nell'ordine 
del giorno, 

Panna Antonio vorrebbe vi fosse ag­
giunto il fatto «ha appena lo scorso 
anno si è stati dill'Agentn oon registri 
a mostrare tutti i propri interassi e ai 
è concordato un aumento. Crede quindi 
eccessivo ed illegale l'odierno nuovo ao-
oertameiito. 

Merzagora soggiunge che le illegalità 
commesse all'Agente sono indicate ne­
gli articoli della legga citati nell'ordina 
del giorno, del resto i particolari sa­
ranno enunciati nei memoriali da ri­
mettersi alle Commissioni. 

Il dott. Emilio Volpe approva piena-
mante l'ordine del giorno come fu pro­
posto, invita i conveuuti a dare tutti il 
loro voti) favorevole e loda l'opera del-
i'.\s3ociazioue fra industriali e com-. 
meroianti e ia invita a perseverare nella 
via intrapresa. 

Camavitto Daniele vorrebbe ohe per 
dare maggior forza all'ordine dui giorno, 
questo venisse firmato da tutti i pre­
senti, nonché dagli assenti aderenti. 

Merzagora non crede conveniente 
l'apposizione della firma all'ordine del 
giorno perché limiterebbe la libertà in­
dividuale che potrebbe esser utile nelle 
varie fasi della vertenza. 

Da più parti si chiede : ai voti, ai 
voti. 

Merzagora propone che l'Assemblea 
voti anche un ringraziamento alla Ca­
mera di commercio pel suo energico e 
valido intervento a favore del commercio 
e delle industrie cittadine. 

E' approvato per acclamazione. 
Mason pone ai voti l'ordine del giorno. 
Tutti si alzano In piedi come un sol 

uomo. 
La sala si va lentamente sfollando, 

mentre tutti hanno parole di compia­
cenza per l'unanime accordo, par l'or­
dine e per la temperanza che vi re­
gnarono. 

U n a g r r a v i s s i m a d i s g r a z i a 
è accaduta questa mattina sulla linea 
Pontebbana. Col diretto delle 11 di 
questa mattina sono stati trasportati a 
Udine quattro operai gravemente feriti 
che sarebbero caduti da una impalca­
tura a Rioperaria. 

L 'ora t a rdac i impedisoe di dare 
maggiori particolari. | 

U d i n e - V i t t o r i o . Domenica 22 
corrente, in occasione ili pubblici spet­
tacoli che si daranno!in Vittorio, la 
Società delle ferrovie m'aridioaali ( rpte 
Adriatica), ha disposto-che sieno rila­
sciati, anche dalle seguenti Stazioni, 
biglietti d'andata - ritorio per Vittorio, 
eoi ribasso del 60 per joiito. 

' II olkuo 111 atasad 
Udine L. 1(20 L. 4.05 
Pasian Sohiav. » 6150 » 3.60 
Codroipo » 470 » 3.10 
Casarsa . 405 » 2.65 
Pordenone » 2195 . 1.9Ó 
Sacile » S,16 » 1.45 

1 viaggiatori in pariànza dalle Sta-
aloni snaoceonate, dovranno partire col 
treno 583 in partenza Ida Udine alle 
4.50, ed a Gonegliano raggiungeranno 
il treno speciale provoriente da Vene­
zia, il quale li trasportirà a Vittorie. 
Il biglietto sarà valevole,sino all'ultimo 
treno in partenza da Aittorio del 23 
detto. 

B a n d a c i t t a d i n » » Programma 
dei pezzi di musica ohe b Banda citta­
dina eseguirà domani 20 settembre alle 
ore 8 e mezza pom., solto la Loggia 
municipale: I 
1. Marcia Reale I Gabetti 
2. Finale I « Un ballo in 

maschera » i Verdi 
3. Fantasia « Edgar » ) Puccini 
4. Inno degl'italiani j Mameli. 

E in unione alla Bandaj militare : 
5. Sinfonia « La forza dil 

Dastiao» ' Verdi 
fantasia Militare Ponohielli 
Marcia Reale Gabetti 

6. 
7. 

T e a t r o N a z i o n a l e . La mario­
nettistica Compaguia Raooardini, questa 
sera alle ore 8 e mezz'i darà: Le 99 
disgrazie di Arleeohino e Faoanapa. 
Oon billo grande; / Crociati a Geru­
salemme. 

R i n g r a z i a m e n t o . La famiglia 
Gremese (Massuoie) vivamente commossa 

ringrazia tutti quel pietosi ohe concor­
sero a rendere tributa estramo di af­
fatto al loro adorato Beppino, e ne ser. 
berà grato ed imperituro ricordo. 

P e r l ' a p e r t u r a d e l i e s c u o l e 
e l e m e n t a r i . Il Municipio ha pub­
blicato il seguente avvisa ; > 

L'Iscrizione nelle scuole elementari 
urbane di questo Comune oomincìerà il 
giorno 7 ottobre p. v., e continuerà fino 
al giorno 14 detto (inclusiva) nei sin­
goli stabilimenti dalla ore 10 ant. all' 1 
pom. Le lezioni avranno princìpio il 
giorno 15. 

Nelle aottole rurali l'iscrizione comin-
cierà il giorno 14 d| detto mese, a con-
temporaneamante avranno principio an­
che le lezioni. 

Non potranno essere inscritti nella 
1. classe gli alunni a le alunna oha non 
compiano i sei anni antro il mese di 
dicembre dell'anno corrente. Non po­
tranno essere Inscritti nelle classi IV. 
e V. quelli ohe frequentarono per due 
anni la stessa classe senza ottenere la 
promozione par insufficienza di profitto, 
derivante da negligenza e Indisoiplina; 
e nelle classi inferiori quelli che sono 
in eguali condizioni ed hanno compiuto 
1 dodici anni di età. 

Gli alunni oha per la primi volta si 
presentano per frequentare le scuola 
urbane maschili e ohe abitano nelle vie 
di Praoohiuso, Tomadini, Troppo, di 
Mezzo, iionchì, Aquilela, Bertaldln, della 
Posta, Prefettura, piazza GiarJino, e 
Patriarcato, via Sivorgnana, dei Teatri 
e vicoli adiacenti, s'inscriveranno nello 
stabilimento scolastico in vìa dei Tea­
tr i ; quelli abitanti nella altra parti dalla 
città, nello stabilimento a San Domenico. 

Le aluiine ohe pur la prima volta ai 
presentano per frequentare la scuole 
urbaoe femminili e che abitano nelle; 
via di Mezzo, Bertaidia, Ronchi, Troppo, 
Tomadini, Pracchiuso, Lirutì, Giovanni 
d'Udine, Gemonu, Cicogna, Tiberio De-
oiani, Palladio, Bartolini, Portanuova, 
Daniela Manin, Prefettura, piazza Giar­
dino, Patriarcato e vicoli adiacenti, s'in­
scriveranno nello stabilimento alle Gra­
zie; quelle abitanti nelle altre parti della 
città, nello stabilimento dell' Ospitai 
Vecchio, 

Però l'Autorità scolastici, vaduto il 
numero degli inscritti negli stabilimenti, 
sia maschili che femminili, si riserva 
di fare in seguito quella divisione ohe 
sarà ritenuta più conveniente in ri­
guardo alla capacità dai locali ed al 
numero degli Insegnanti. 

Giusta lo disposizioni del Regolamento 
speciale sulla vaccinazione 31 marzo 
1892, n. 328 (richiamate in vigore dalla 
Circolare della R. Prof'ittura in data 
17 aprile 1894 o. 11999, div. Ili) nes­
sun fanciullo potrà essere ammesso al la 
scuola, sauza avere subito o una prima 
vaccinazione, oppure una rivaccinazione, 
qualoia dalla data della prima sia tra­
scorso un termine superiore adanni otto. 

In esecuzione delle citate disposizioni, 
e a maggior comodo delle famiglie, 
l'Autorità ooinnnale provvederà affinchè, 
entro il mese di ottobre p. v., venga 
fatta la rivaccinazione a tutti gli alunni 
delle proprie scuole. Si avvertono per­
tanto i genitori o tutori ohe all' atto 
dalla iscrizione dovranno o dichiarare 
di voler approfittare della rivaccina­
zione da tarsi nella scuola, o presentare 
un certificato dell'Ufficio sanitario, con­
forme a quanto è detto più sopra; e 
che tale misura riguarda non soltanto 
gli alunni di prima iscrizione, ma an­
che tutti quelli che già frequentarono 
la scuola quando si trovino nelle qui 
sopra accennate. 

L'istruzione religliosa sarà, impartita 
a quelli alunni ed alunne di cui i ge­
nitori, all' atto dell' iscrizione, ne avranno 
fatto domanda. 

Gli esami di ammissione, riparazione 
e pcistecipazione avranno luogo dal giorao 
10 al giorno 12 ottobre a ore 9 ant., 
nei rispettivi stabilimenti. 

Per le scuole festivo all'Ospitai Vec­
chio e a Cussignacco, l'isoriziona avrà 
luogo nelle rispettive sedi, dal mezzodì 
ad un'ora pom., dal giorno 12 a tutto 
il 15 ottobre, e le lezioni avranno prin­
cipio il 20 detto. 

P e r c h i d e v e r i p a r a r e , li 
Collegio Paterno resta aperto anche du­
rante queste vacanze autunnali per que­
gli alunni dalle Scuole Elementari, 
Tecniche e Ginnasiali, oha devono pre­
pararsi agli esami di riparazione in 
quelle materie in coi non furono pro-

Retta modica. 

L. 18.50 la cassa" di 60 bottiglia. Sta­
zione Nooora. Rivolgersi^ a F. lìisleri 
e C, Milana. 

Il Ferro China Bisleri 6 indispensa­
bile agli anemici, « (70) 

Ieri, alle ore 8 e mezza pom.j dopo 
lunga e penosa malattia, munita dei-
conforti religiosi, cessava di vivere) Dal­
l'età d'anni 44 

BertQzzi Marianna maritata Tstiellii. 
Il manto, le sorelle ed i parenti, ad-

doloratissimi, ne dàuno il triste annuncio. 
UJin<, 19 BSttembre 1895. 

1 funerali avranno luogo oggi, gio­
vedì 19 settembre 1895, alle ore 6 pam., 
nella Chiesa Parrocchiale di San Gia­
como, partendo dalla casa in Via Mer­
cerie, N. 0. 

Osservazioni mstenroiogiche 
Staziono di Udine — R. Istituto Tecnico 

U Mt. 1 8 - 9 - 0 5 I ore 9. (ora 16 

Bar. ria. « IO" 
Alto m. 110.10 
liv ilal mare 
Umido ralat. 
Stato di Cielo 
A(^uA oad mm 
|(uirasionQ 
£(vel. Kilom. 

Tarin. oontìg. 

764.7 
76 

l .OOp 

18.0 

763.5 
00 

q.oo;) 

BW 
S 

2i.8 

iiil! 
7M.4 

76 
mìaio 

19.8 

766.1 
68 
Bcr. 

20.8 

Lie m a l a t t i e i n f e t t i v e . In molti 
paesi scarseggiando affatto l'acqua ed 
avendo solo acqua impure, per provve­
dere alla bisogna, si vanno escogitando 
diversi progetti talora assai dispendiosi. 
Niente di più facile, di più utile e di 
più eoonomico ohe provvedersi, almeno 
coloro ohe ne hanno i mezzi, dall'Ac­
qua di Nooara-Umbra, ohe à igienica, 
purissima, gustosa, e leggermente ga-
Bosa. 

Il prof. De-Oiovanni la qualificò, la 
migliore acqua da tavola del mondo. 

T.™»...(„-i (massima è i.ò Temperalur. | ^ j _ j ^ , ^ 3 

Temperatura minima all'aperto li.O 
Tempo prohabUi 
Venti deboli intomo ponente Cielo vario «m 

qoalcbe temporale temperatura mite. 

Le feste jdiloma 
Ieri alle 4 pom. venne inauguraita 

la gara di tiro alla presenza dei So­
vrani 0 del Principe 3i Napoli. , , ' 

All'apparire dai Sovrani al ; baloo|8 
dalla tribuna reale elegantemente ad­
dobbata, scoppiarono interminabili aip-
plausi. 

Si calcolano presenti 90 milaiparsone, 
400 bandiere, e migliaia di ufficiali:in 
congedo, , ?• 

Crispl pronunciò. Il disdorso inaugit-
rala. Alla ore 5 ebbe principio IO sfl-
lamento delle Società sotto il palco reale. 
Terminato questo sfilano i rappcasen-
tanti delle varie armi, dei corpi d'e­
sercito e di marina, oha parteolpatfo 
alla gara, •iif':,i,;„ 

Dopo lo afllamento i Sovrani ed il 
principe di Napoli scesero dal palco 
nella pista velocipedistica dirigendoii 
al nuovo poligono delle armi libere, J 

11 re sparò la prima serie con vn 
fucile Wetterli, facendo nove dòn quat­
tro imbroccate. Il principe quindi sparò 
un'altra serie ficendo sette, con quat­
tro imbroccate. Il bersaglio si trovala 
a trecento metri di distanza. 

Alle ore 11 ant., il Re ed il principe 
di Napoli, si recarono al Velodromo di 
Roma, dove assistettero agli esercizii, 
eseguiti in massa, da tutte le Sooieià 
ginnastiche. 

Molto entusiasmo. 
I tiratori italiani ed esteri si reca­

rono nella mattina ai Pantheon per 
deporvi una corona di bronzo sulla tomba 
di Vittorio Emanuele. 

II corteo era imponentissimo. 
— Il decreto per l'amnistia sarà fir­

mato oggi. 1 

NOTIZIE E DISPACÉ 
D E I , M A T T I N O -

Il discorso dell'on. Crispi 
sulla politica ecclesiastica. 

Roma 18 — Confermasi chie 
l'on. Crispi, nel periodo delle 
feste attuali pronunzierà uà di­
scorso mirante ad avere effetti 
politici. 
Il discorso, precisamente, verrà, 

pronunziato il 20 settembre, al­
l'inaugurazione solenne del mo­
numento a Garibaldi sul Gia-
nicolo, davanti ai Sovrani, ed 
avrà accenni precisi sulla po­
litica ecclesiastica, di.ssipando 
tutti gli equivoci che, interes-
satamcute, si sono voluti inge­
nerare dai couciliantisti ad o-
gni costo e dagli anticlericali 
militanti. 

ACITONIO ANOIilLI gerente nupocsaUle 



IL FRIULI 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono eselusivamente presso TAmministrazione del Giornale in Udine 

Una chiama folla e llusnle ò deglta oorona | U barba ad i oapelli aggiungono all'uomo 
dMItt bellezza | aspetto di bellezza, di (orza e di senno 

l£ 'pOQl!^ C H I É I N A Mlée^NÈ 
è dotata di ffalirànza' delUlosa, impedisce imràediatftmente lu oaduta dei onpelil 
a diligib&rbji OPB a?)lp„mii no age'ssola lo svilvlppo, Infondaitdtì loto forza e mor-
bideèaa. ~ Fa aoompurire Ja forfora, ed aaaioura alla glavinsj.za nna lusaiitèg-
giante oaplgliatnra fino alla,più (.a'^la veoohiaà. 

Si veode in fletè (flaeons) d» ilre^a « 1,50 -~ in bottiglie da un llli-ò olroa lire 8 SO 
',̂ 1 'Vflìo sp^di«iplj,fvj)8i'jfjpo postale a.jgiuiigere cent̂  80. , 
Deposito 'generaìé: AkiiKeìo/lHIeohe ,e (/'. vii Torino, 13, . « i l a » » 

(Y: e da tutti ì l!e.rrndcÌiiori, Profumieri e Parraiiòìati. 
A Udinf:da E|Ji|j() Masop, cHtópafeliM 

• > Pj-Stslli:; J'itjpZJÌ, parrucchieri 
» Frtóbsobii&Knìsini,'droghiere 
» • ' À'ii^elo'PaBrìli tómacSs'ti' 

A Maniagp da Silvio lìoranga.ìarmndsta 
A Pordènmio dn Giuseppe TaBi''ii, negoziante 
A Spilimborgo da E. Oflansli, e ,rrat. t-afse 
A ToInlezZÒ da CWussi, farmacista. 
A Pontehba da Aristodemo Cèttolì, negoz. 

ed altre malattie nervose, sr guari,scono radiceJ-
mente dolle célèbri jiolveri dello 

STABILIMÉNTO CASSMINI 
Si trovano in Italia e fuiori nelle primarie Farmacie. 

Si'spedisce gratis l'Opuscolo dei guariti. 

migliori tinture del mondo 
Hoouoato lu te (^.pl tr<e . (rcsitn 
Wn.Bil ooino Ì « pliìi,c^aoi^«,t-C> 

l e DcftuionCl t 

Rigeneratore universale 
Ristoratore dei Capelli Fratelli Rimi : 

Firenxe , 
. di ANTONIO LONGJiGA :- :VeBeiia 

Questo preparato senza essere una:: 
tintura, ridona ai capelli fianchi i l , 
loro primitivo color nero,, dastagno e., 
biondo; impedisce la ,caduta, rinforza 

.. bnlbo, e dà loro la morbidezza e la_ frescliezza déllii 
gioventù. Viene pi'efeVito 'da lutti percHe di seià'pHcissima 
Sppiica;!Ìone. —'Alla bottiglia MJ. a. 

• — A O Q U ' A • '©ELESTE ' A F B I © m N A ' _ 
Lk )^ii r'Morkàlà 'tititùra istantanea ' iii una sola bottiglia 

Tinge perfettamente nero'(•apelli è barba senza lavarsi né prima nò dopo -l'ope­
razione. Ognuno può tingersi da sé impiegandovi ,meno di cinque minuti. L'appli­
cazione è duratura quindici giorni. 

' pìJJHiiftìotHsUa in efégonie :al'l«ccio ha la durata di 6 mm e si vende a [ti, *., 
.̂  ^ i l ^ " . ' ! * ' • - • ' -..'i • ' ' • ; • ' • • ' ' ' • ' '•• " 

Questa premiala Tintura, di speciale conVeDÌ6nzii per le'sigDÒte, poiché la pi(i 
a l̂aUa,«ha |ft.virtù (JÌutÌBg,er?.senza macchiare la pelle'come la maggior parte di 
siMi_'tfnturé'iiì''3 bótiigUé, e di. più lascia i capelli pieghevoli coma prima dell'o-
pSràW&ie,»'iìi)nsàÌTaÌ36h8!& Ibroiiicidezza naturale. 

tfiiittìi-i'^liu toiiiiiiiètìco. — Unica'tih1iira''sblidà a'fo'rà/a di'cosmètico, 
ìjiefcritu .a qujiate si trovano in ctmmercio — 11 Cerone ammcono è composto di 
midolla di bue clie dà forza al ,bnit)o dei capelli e ne evita la caduta. Tinge ih 
biondo castarfno e nero perfetto. 

O^Hi'Cefòne ih''elegihte (iStàtiiio si vende a t,, 9.&0, 

i , I iPepp^lo,in Udine presso.l!UfficiP;annunzi «lei giornale nìtt S B U J W i » , Via 
Prefettura N. 6. , 

>l4a:ifor|,tlp«gnaflci e iiullblìcazioni d'o^ui 
,Sei iere.«lo8esuls»ouo nella lipograiln del 
« iornale a grezzi di tutta cén^en^tiKa. 

lOOOOCSiOOOOOOOOOOOOOCkÒOOOOOG)^ 

Pangnxi Arrivi 
M a»»». 
M. 2 . ^ 
0. iMo 
M'* 7.03 
D. 11.86 
0. 13.80 
0. U7.80 
D. ao.18 

À. viiniDA 
e.BD 

• » . i o 
10,14 
14.15 
18,30 
28,87 
23.U6 

Parltmze 
su viHinii 
D. 6.05 
0. 6.86 
0. 10.65 
D. U.20 
M. 18.16 
P."n.81 • 
0. 2Ì.S0 

[*) Onesto tr«oo «I ferma « PordsBOD«. 
'*) Pwte j«: PorJenope. 

Arrivi 
inniNii 

7,45 
•10.16 
16.84 
IKSfl 
80.40 
81.40 
8.S5 

BÀ usua À poHnDst 
0. 6.86 9 . -
D. 7.B»: 9.55 
0. lO.ilO 16.(4 
t>. 17.08 18.09 
0. 17.88 ao.B(> 
Di omm ' i wntooK. 

0. 7.57 8.57 
M. 13.14 16.48 
0. 17.26 19,88 

DA roHTinu 1 BiitHa 
0, -6.30 . -9.3B 
D. 0,29 11.05 
0. 14.39 17.03 
0. 18.66 19,40 
D. 18.37 S80.05 
DA l»OKTOaB. A OStM 
M.' 8.52 9.07 
0. 18,83 16.37 

17.14 19,87 

q &miìe SlÉìMeiito Idro-ìlettpo-Tepapieo 

8 oon apposito locate per la cura KNEIPP (sistema Worishtffèi») 
DIREZIONE MBDIÒA A PERMANUNZA 

O uéiNE 
fi Completo gabinetto idrpterapiop — aperto-tut to l ' anno — CON APPOSITO 
S S LOCALE PER LE APPLlCAZloNI SECONDO IL METODO DI jCURAKNElP - _ 

biiijni a vapore, bagni eb tirici generali e parziali — sisteoMi fJar'tfler uu;co in ;S 
Imlia - applicazioni'elettriche esterno, pneomoterapia, m(|ss ggio eco. , I 

•Abbondinentó spMàtè per ourd non minore di giorni 20. — Cura idrica sem-
p l i « 0)!, camera nBl'ri'slubilimbntoL. 3,50 al gioraa' id. senza cambra 'L S.OO. ; 
— Cura idro-elettrica'eoe. con camera L. 5.00 al giorno, id; sènza càmera ' 
L, 3iB0. — Paribi^gUi od esigenze speciali prèzzi da'òonVenirsi.:-— t ó Slnbi-' 

, limenio non tieuol pi-nsioue,; ma | j si può avere a prezzi modicissimi nelle Vic ine '1 
trattorie, ed eventu dmeiito può venir servita anche incamera . ' "" 

• > D.r Domenico Cttttigarls, 

Colnàldéniè --? Da Portognwro per Vènszia 
'alle dn 10.18 e 19.6Ì Da Vntiezit arrivi/ìlle 

OrtlSJB. 

"A OASAHU A S n u U . 
0. 19.80 10.15 
M. 14i46 • 16.35 
0. 19.15 80 . . . 

DA BPII,I1I> A OABAIISA 
0 . 7.66 '8.45 
M. 18.10 1S.B5 
0 . 17.46 18.86 

La Migliore tiiiturà del Moqdo riconósciuti^,por tale,.ovunque,è 

DAOABjWSAjlKttTOGR • 
0. 6.65 6,34 
0. Bài 10.07 
0. 19.05 10.47 

DA waiooB; 
0. 8.10 
0. 1882 
0. 81.46 

A OASAaSA 
9.— 

14.06 
23,88 

SA DDUn A amsAi.li DA DiymAul A DSim 
M. 8.10 SUI 0. 7.ra 7.38 
M. 9.10 9.41 M. 9.55 lÓM 
M. U.SO 12.01 M. 12Ì29: 1 3 . -
0.. 16.40 18.07 0. 1̂ .49 17.16 
M..19.4* 80.18,, 0. 80JIO 80,68 
DA mraa A TiURSn DA Tsnisn A Dsna 

M. 2.65 7.30 

t 
8.26 l l . iO 

0. 8;oi 11.18 t 9 — l'2.66 
M. 16.48 19.80 0. 18.40 ig;65 
0. 1730 'Ì0..t7 M. 20 45 1.80 

mksii mhu iBAMyiA A VAIÉOBS 
nOINB-SAN UANlULE 

^0H!ÌÌ,.MM 

preparata dalla, prea^ita Erotoiieria, ; 

VENEZIA - r S., Salvatore, 4Si-2r2S-^i:^6 

POTBpg RIST08ATORS 
M capelli e della Wba 

Partenze Arrivi 
DA o s n i l A a. DAIOSLI 

B. A. 8 . - 9.47 
a A. 11.20 13.10 
Il.'A. 14.50 16:48 
B. A. 18.-- 19,62 

Pariènee Arrivi ' 
DA g.DÀiwam A tn>n« 

8.46, B.A. ,.8,-32 
11.16 S. T. 18.10 

• lS:6fl R. A. 16.86 
18.10 S. T. 19;86 

.; , (ìuejta nuova ureparazione, non essendo una dello solito tintHriSi ,posaÌ6dei-tuite 
itii"fti«l8a ,iiintilninf-8 li cipalli -1 alla batbi,il>loro priî iijivo, e i)iit.urale calore,, . 

Iil8.̂ i\ ò la B»:̂ " r*̂ l»l«il̂ » ;)t,l(atiir» iirrtgi'e^»^,»vaclie .si conosca,/ ROJcbè, 
.«,̂ «>«,» «i^a0<;|il,ir,e ,»H«tt,«i.ìii \is\h e la' biatioberi», in p'óchisslmi giorni tó ot» 
tenere, ai, capolli e 1 ,a In, barba un, c»»««giió'-fe mèi'ì» pe r fo i tÉ . Là più, p'rèfo-
ribilii alle àUr'o [l'rdi'!: composta di sostanze vegetali, e poroBè'là più ecolióÉica 
nofl'cosfando'soltà'n'f.') --ie \[ ' ' ;-' ; ' ' ;• •""-"'•' 

-,:.;Iil«»e--DUK l a . . b o t t i n i l a , 

; trovasi vèiidlbilo presso .l'dflièio,Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via' 
Prefettura N é ; ' 

Signore! 
I.yostri: ricci non si sclogliaranno più 

neanche coi forti calori.: dell'estate se 
farete uso costante della 

:.;-a»-lari;^^5at««aa6^'.'''''"D,fey''«?'^^^^^^^ 

Hieeiolina 
itiauperabilo 

preparata da! 

Fr. RIZZI-Firenio 

'Bàgiiiuao prima-i 
cApelb ooUa Riecio-
Itno, ed arriooiandoU 
poi Cogli appositi iir-
rìooiatorl speaìalì Ib-
olosi nella Sàa aeìaiala ' 
si otllan» una perfetta o robusta ari^icciatora 
elegante e nel pili breve tempo poliaìbile, taan-
tenendoli intatti (er mollo tetnpo: 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanpa dei suo effetto. 

0j;ni bottiglia è' tn elegante astnoóio' òbn «n-
nodoi dne arriociatorl spèaiair ed Istmzione rela-
tivaì trovasi vaidlbilo in Udine prè'sào l'Ammi-
nistraidonB del Q\ifm\e lì Friuli, SLlj.,aLSO. 

{.aPoMrelosea 
a b a s e d i c h i n a 

per iffil)|afleliipe i denti 
senza distruggere ilo smalto 

dello'Stabilimento fartn'acéntiòo 0. Cas-
sarini di'Bologna, 'rinforiia e ; presei'Ya 
identi'dalle malattie cui v'anno soggètti 

Una sca to la 'Ure t 

- Si vende pi Bssu ^Ufficio annunci del 
nostro Giorno 

MiÌGÌ(l)l§fIO.EatÌlllÌ 
Uno dei.più ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqua 

di Fiori; dr Giglio e Gelsomino. La virtù; di quest'Acqua 
è pròprio dèlia più,notevoli. Essa dà , alla tinta ideila 
carne quella morbidflzz?,. s .que lve l l i j t a to 'cho ,pare non 
aiano- che' dei più bei::giorni;ds|la,gÌ9XBntie-)(^ .sparire 
macchiairosse. Qualunque signora,(e quajo i)pi> IpA?) 
gelosa della purézza, del '^uó. colorito,y n(>p.poi'rà' ff\re a 
meno (jel|'afqua di Giglio'e ,'Goltomino' il 'ciii usò ' di-
vepttt ormai; generale. ' ' ' " '" ' ' • " ' 

'Prezzo; alla; bottiglia ÌL, l k £ 0 . ' : 
t rovasi v,endibile pressìi l'Ufficio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura-n. 6. 

S)e="n«irfi tes'<,yg^feyH«a!gfes»wg^fej^'«Ì8aau«M'0!>C^ 

1 
^.: E 

a i 

Signore ffi 
I capelli di lin colore b i o n d o «Infato sono i più belli perchè iquesto ridona 

al viso il fascino della bel'eiza,;ed a questo soopo. risponde ,spkndidam?nte-.lO: 
n>ornT:ig;Ilaan' 

C©[Ji i'OfiO 
preparata dalla Prem. Profumeria.. 

ÀìWT Ò: W1.o: ;)L p'MM l.<51l-: 
S. Salvatore, :4825 -'V^anezia 

poiché con : questa specialità si dà ài capelli ilpiù ' 
pollò e naturale 'colore b i o n d a orai 'di moda; '•' ' 

Viene poi specialmente raccomandata .a quelle', 
î -igtiore i di cui icapelli biondi'te(idano;ad oscurarsi,>> 
mentre coU'iigo della i.suddetta.specialità ai »vrà::ii> 
modo di coq^ervarli scmpfepiù, £ijinpaj;i,cp ,o bel. co-, 

. :Ior,e.blowdo « r o . ,.,,;-'. .̂. 
È anche da preferirsi fallii' altre futte si Nazionali che,'^stere,,poic|ié |a più 

innocua,'la più di si:̂ nrò etlotlb o ìà 'p iù à'buòn" mercsto, ' non costando c(ie ^ò|e, 
L,':'»-..ii'(»'a'la botlijjlià èlegant'oiholitoConfeziónàtà è" con'Wàtivai'isfrtzi'óne. ', ' ' 

EtTettqsiqóri^siinp- Màssimo b 
, . | te | ioaltu |A> |ilj)l«|i..presso l!Ammiaistrazione deligiornàle ,// BrM^. '. 

GUÀRliE 
B ATtTPA I MR'SI'Ii ' e Hou « p p a r e n t o m o i i ^ e dovrebbe essere o scopo di ogni an.-
l i a U l U a , l l l I l a S l u malato; ma invece moltissimi sono coloro johe affetti - de malattie 
segreto (BlennorrngÌB in genere) non guardano che à far scomparire al più presto ,l':a(ipftrei|za 

_ del male che,li tifiiienta, anziché distruggere per sempre e radicalmente la e a n a a ehe l'hi 
prodotto; e per ciò fare adoperano astringenti dannosissimi a g,a|late ,prapr,l(> ed a. quella della' p r o l e ' niiseltàiPM. Ciò' suo 
ceda tutti i gioani a quelli che ignorano resistènza dello | i i l I o l e del Profi)ssofè LUIGI PORTA delltUuiversità-idi'-Padjva, 6 "della 
I n j zloife l l ovedù che costa l l pc ». ' .. """i ; ,• 

Queste p i l l o l e , òhe contano ormai Irentadue'annu' di' snècésso lUoohtestato, (jer letsueiContinue 'e : perfetta ; guai,glooi dagli 
scoli sl'rèóenti che cronici, sono, come lo attesta ir^àleute li-ottòr'««miilne di -Pisa-Tunicoi o,,V«rOiriJBedio,che,U«Ìi(»msiltf aUscqpa 
sedativa guariscano''«•«dle»lnion««i .dtille predette malattie (Blennofragie, catarri uretrali, ,6. re?tringjm(jnti d;orìi\a),,^Bf!C§i',!B^t|B 
UENB I<A M«.!,,1T'Ì'«!1,. Otjui-gi()rno. visite ^medico-chi.-ursiche ^alie 1, a||e S ppin. P9usulti ;,a,nghe. pervCori;jspo.nd^Bza., . 

ohe .la sòia Farmacia Ottavio Galleani'di Milano, con LaÉir'àtorio in'il'iazia''SS,"'Pieti:o: e 
Lino,' N. 2, possieda ln-J'ei(ele':e mufelsf rnlo «-leetta'delle vèré'pillola'del-Pro-' 
fessòre LUIGI •POKr'\:ftll'Università di Pavia. ' ' '' - i r , . - ^ ^ • ,- ...^-ì 

Vu tux lo Ten 'e» successore' al d a l l e n n l — con Laboratorio gjî iuico 
Una sca'toja pillale del Prof̂ .s3or̂ , Ifl^!*';, ^.f^-T^t 

L. Biasioli farmacia'alla Sirena; «OPlalB.'C.Zanetti 
;~ IVt l , „ J ^ . . « ; . . .'-'ìm^^'l^*^ n : H n r i . . n ì hot 

SI DiPPIDA 
lnvian«d">i»aglla.'*fds<ale'-dl'ISIIpé » alla Farmacia 

Via Spadari, N. IB, Milauo - si ricevono franchi nel aegno ed .aWestoro 
Oucone di Polvere per acqua sedativa, eoli'istruzione sul modo di uswne. 

RIVENDITORI; In; Udine,,Fabrìs A., ComoUi I'., Pilippuzzi-Giròtami; 
i-Ponioni farmacisti:; Ti-ìcHte, Farmacia C. 'ianetti, G. Sorravalloj'K»™,'Farmacia N. A'udrovio;*rea,«o, Ginptìoni Cariò, l'rizzi 
1, Snntoni : S p o l a t r o , Aijinovic ; l<e,oe«l«, Bótnor ,• |fioiMe,'.G. Prodraii,;;,jnckel P.;i.MII«n«f ,=''>bilim8nto'iC.^Erbai''Via Mar-

' - • - ' ' - • •• " •• T,i....... „ _ !.. V 72 Cisa A. Mànzom'<i,Comp.,'iViaSalajiN.'16; Bom«ViaiPietrailiNii96 

P 
C, , „ , , „ . j . - - - , , - . . ,,.,^ 
sala, N. 3, » sua Succursale Gallòria 'Vittorio Emanoelo 
e • •!, tutto le pr:ili,Mp!i,!.!:i l'-ftiSllWesìrf*! "iRegni, 

Udine 1896 — Tip. Maroo Barduino 
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